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Un protocollo per l’uso 
a cascata del legno

C6.2



Il progetto LIFECO2PES&PEF nasce al fine di promuovere e supportare
i sistemi forestali nello stoccaggio di CO2 e nella prevenzione dei rischi
di incendio e schianti attraverso 3 obiettivi specifici e misurabili:

A) L’identificazione di un set di servizi ecosistemici e la valutazione dei loro benefici in tre aree
forestali italiane (RER E RFVG);

B) Il miglioramento del sistema produttivo del legno;
C) La creazione di un sistema di crediti ecosistemici per finanziare gli stessi servizi ecosistemici.

Il progetto ha inoltre fornito elementi di supporto per i responsabili politici replicabili a livello
nazionale e internazionale:
•informazioni per realizzare piani di adeguamento;
•Indicazioni espresse sulle buone attività che incrementano i servizi ecosistemici forestali che 
possono essere inserite nel Piano di Sviluppo Rurale delle Regioni;
•proposte per l’applicazione dell’uso “a cascata” del legno.

L’obiettivo del progetto LIFECO2PES&PEF è stato lo sviluppo di un protocollo di validazione
dei servizi, che possa essere certificato, al fine di tradurre i servizi ecosistemici considerati
in “prodotti” con un valore monetario.
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ALCUNI DATI……

• Foreste nazionali: 11 M ha (9 M ha Bosco e 2 M ha altre terre boscate)  . 

36,7% del territorio nazionale, di cui 

3,5 M ha in aree protette (31,8% del totale delle foreste) (INFC 2015) 

128.400 ha di piantagioni delle quali 50.000 ha circa Pioppicoltura. 

• Incrementi: 37,8 M m3 (INFC2015)

• Prelievi: 15,8 M m3 (FAOSTAT 2022); 42% dell’incremento, di cui 

• 5,0 M m3 di legname da opera (2 M m3 in epoca pre-Covid e prebostrico) 

• 10,8 m3 di legname ad uso energetico?; 

• Pianificazione: 15,3% della superficie forestale con Piano di gestione



IL PROTOCOLLO PER L’USO A CASCATA DEL LEGNO

I Partner del Progetto LIFE CO2 PEF&PES hanno sintetizzato le riflessioni

svolte al proprio interno e con la community degli stakeholders istituzionali,

del mondo della ricerca, delle imprese, dei territori in un documento di

indirizzo, che esplicita principi e strumenti operativi per la valorizzazione del

patrimonio forestale italiano, riaffermando il principio dell’uso a cascata del

legno e sostanziandolo in numerose pratiche possibili.

Il protocollo, pubblicamente presentato in diverse occasioni, intende favorire

e delineare strategie comuni e condivise, proseguendo il dialogo avviato con

l’Accordo di Verona, sottoscritto nel 2016 da enti regionali, locali,

rappresentanti del mondo delle imprese.



La struttura del documento
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1 – Obiettivi e strategie

2 – I riferimenti normativi europei, nazionali, regionali

3 – Buone pratiche e riferimenti operativi

4 – Gli impegni per la promozione della filiera legno italiana

5 – Incentivi finanziari ed amministrativi

6 – Impegni di formazione e informazione

7 – Gli Accordi di foresta



Obiettivi del 

protocollo

→ definire i sistemi per incentivare 

l’impiego di legno di provenienza 

nazionale;

→ applicare nel processo produttivo di 

trasformazione il principio dell’uso 

del legno a cascata.

Il Green Deal europeo
impone un cambio di visione!
Produrre meglio aumentando
la resilienza delle foreste.  
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I principi cardine
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• Aumento della capacità di rimozione di CO2 nel medio e lungo periodo;

• Incremento della tutela delle foreste e della biodiversità;

• Promozione dell’approvvigionamento domestico per la filiera dei prodotti a

base legno (incremento del prelievo economicamente ed ambientalmente

sostenibile), valorizzando modelli di economia circolare e il Carbon stock nei

prodotti legnosi

Gestione Forestale Sostenibile (GFS)



I principi fondamentali del protocollo

L’Accordo di Verona - sottoscritto nel 2016 -

costituisce ancora un riferimento miliare per la

gestione sostenibile del patrimonio forestale

italiano
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Si riafferma la necessità di dati inventariali certi,

e l’incremento dei piani di gestione che possano

favorire una pianificazione nel medio e lungo

periodo degli investimenti da parte delle imprese

Promuovere e incentivare 

Programmi Forestali 

Regionali (TUFF). 

Adeguamento Piani di 

Gestione e/o revisione.

Predisporre un sistema 

condiviso di monitoraggio e 

archiviazione dei dati sulla 

consistenza del patrimonio 

forestale, sui prelievi e sulle 

destinazioni d’uso del legname e 

sulle infrastrutture forestali per 

alimentare un sistema unico 

regionale di gestione delle 

informazioni. 



I principi fondamentali del protocollo

Piattaforme di concentrazione ed

assortimentazione del legname.

Contratti pluriennali di acquisto dei lotti boschivi.

L’aumento di trasparenza delle aste dei lotti.

Piattaforme/sistemi di vendita on-line del legname.

Certificazione del legname e sistemi di tracciabilità
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Incremento dell’offerta di 

legname nazionale e 

meccanismi volti a favorire 

l’incontro tra domanda e 

offerta.

Aumento delle superfici forestali 

certificate e delle CoC, 

implementazione di sistemi per 

la tracciabilità.



I principi fondamentali del protocollo

Incentivi per la pianificazione, la viabilità e le

infrastrutture forestali, per l’ammodernamento

tecnologico delle imprese boschive e di prima

trasformazione.

Sistemi premianti o d’incentivazione per l’utilizzo

di legno nazionale certificato negli appalti pubblici.

Promozione di piani di formazione e

aggiornamento degli operatori boschivi
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Necessità che tutte le Regioni 

implementino la formazione 

agli operatori boschivi come 

previsto dal TUFF. 

Sistemi come i GPP, PCR per 

manufatti con legno italiano 

certificato.

Incentivi a parziale copertura 

degli investimenti necessari. 



I principi fondamentali del protocollo

Informazione agli operatori della filiera e al

pubblico sull’importanza dell’utilizzo del legno

nazionale.

Sistemi e norme in grado di superare l’ostacolo

della frammentazione delle proprietà, per una

gestione forestale sostenibile.
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Accordi di Foresta  

Campagne di promozione e di 

divulgazione sulla GFS e 

sull’utilizzo a cascata del 

legname nazionale.



Si può fare…..

L’industria di trasformazione importa oltre 2/3 della materia prima legnosa e semilavorati che

impiega.

C’è spazio per utilizzare e valorizzare il legname nazionale ! Ci vuole tempo ma bisogna

cambiare strategia.

DATI DI FILIERA LEGNO ARREDO ITALIA

- 56 MLD fatturato nel 2022

- 300.000 lavoratori

- 70.000 imprese 

- 35% export
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Si può fare…..

......e in Regione Emilia Romagna e Toscana?
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EMILIA ROMAGNA n. imprese addetti Fatturato (in milioni di euro)

LEGNO 1.793 8.953 1.829

ARREDO 1.405 9.273 1.739

TOTALE LEGNO-ARREDO 3.198 18.226 3.568

EMILIA ROMAGNA – Dati 2022
L’Emilia Romagna, con una produzione di poco meno di 3,6 miliardi di euro, è la quinta regione per fatturato della Filiera Legno-Arredo nel 2022

TOSCANA n. imprese addetti Fatturato (in milioni di euro)

LEGNO 2.058 6.742 805

ARREDO 2.063 11.660 1.852

TOTALE LEGNO-ARREDO 4.121 18.402 2.657

TOSCANA – Dati 2022
La toscana con un fatturato alla produzione totale della filiera L-A di oltre 2,6 miliardi di euro nel 2022 è al sesto posto tra le Regioni italiane



Si può fare…..
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.
TERRITORIO

Valori in Euro    Gen-Dic 

2022
Var. % 22/21 Var. % 22/20 Var. % 22/19

Incidenza sul totale Gen-Dic 

2022

Emilia-Romagna 322.128.095 27,8% 70,0% 57,4% 11,9%

Toscana 127.353.468 26,0% 46,7% 34,7% 4,7%

TOTALE ITALIA 2.708.600.223 18,9% 50,5% 30,5% 100,0%

Tabella CC16-Legno e prodotti in legno e sughero 

(esclusi i mobili); articoli in paglia e materiali da intreccio

Esportazioni per Regioni Gennaio-Dicembre 2022

Variazioni % rispetto al corrispondente periodo dell'anno precedente. Dati 2022 provvisori. 

TERRITORIO
Valori in Euro    Gen-Dic

2022
Var. % 22/21 Var. % 22/20 Var. % 22/19

Incidenza sul totale Gen-Dic 

2022

Emilia-Romagna 614.916.084 42,9% 102,7% 73,3% 9,9%

Toscana 279.971.956 51,0% 111,6% 108,8% 4,5%

TOTALE ITALIA 6.205.150.572 41,8% 104,5% 86,2% 100,0%

Importazioni per Regioni Gennaio-Dicembre 2022
Variazioni % rispetto al corrispondente periodo dell'anno precedente. Dati 2022 provvisori. 



Si può fare…..
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Tabella CM31-Mobili

Esportazioni per Regioni Gennaio-Dicembre 2022

Variazioni % rispetto al corrispondente periodo dell'anno precedente. Dati 2022 provvisori. 

Importazioni per Regioni Gennaio-Dicembre 2022
Variazioni % rispetto al corrispondente periodo dell'anno precedente. Dati 2022 provvisori. 

TERRITORIO
Valori in Euro    Gen-Dic 

2022
Var. % 22/21 Var. % 22/20 Var. % 22/19

Incidenza sul totale Gen-Dic 

2022

Emilia-Romagna 874.736.164 5,3% 26,0% 30,8% 7,1%

Toscana 591.468.496 12,8% 42,1% 18,5% 4,8%

TOTALE ITALIA 12.402.466.811 13,4% 38,2% 23,9% 100,0%

TERRITORIO
Valori in Euro      Gen-Dic 

2022
Var. % 22/21 Var. % 22/20 Var. % 22/19

Incidenza sul totale Gen-Dic 

2021

Emilia-Romagna 560.844.993 4,7% 29,9% 13,9% 18,0%

Toscana 77.344.546 20,6% 63,7% 57,1% 2,5%

TOTALE ITALIA 3.111.386.944 19,3% 51,1% 44,8% 100,0%



Comunicazione e diffusione
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Il protocollo è stato presentato e oggetto di discussione in occasioni

pubbliche (dettagliate nella presentazione dell’azione C7), alla presenza di

rappresentanti delle istituzioni, del mondo accademico e della ricerca e delle

imprese della filiera bosco-legno:

4 marzo 2023 – Evento promosso da RER – Bologna e Online

24 marzo 2023 – Evento promosso da FLA e RER – Milano e Online

15 settembre 2023 – Evento Promosso da RFVG Malborghetto-Valbruna (UD)



Grazie!
Giuseppe Fragnelli

giuseppe.fragnelli@federlegnoarredo.it
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